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	quINTO

NON UCCIDere



	“Perché la vita è il dono più grande che vi ho fatto”
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Apro il mio cuore

Rispetto  gli altri?

Si uccide solo con le armi?

Offendo spesso gli altri?

Sono arrogante con la mia famiglia?

Aiuto chi ha bisogno e chi è in difficoltà?

Sono capace di perdonare oppure metto in pratica la formula 
“occhio per occhio … dente per dente”?

Ho la forza di chiedere scusa?
Sono attento all’ambiente?
	Pensiamo

A volte quel mio compagno mi rompe..

Lo strozzerei!!! Mi prende in giro e io faccio lo stesso con lui.

Capperi, proprio non lo sopporto!

	
	Pensiamo meglio

Gli esseri umani non hanno zanne, unghioni, artigli, né pungiglioni velenosi. L’unica arma che possiedono è la tenerezza.

Non siamo fatti per essere rabbiosi né prendere in giro o criticare sempre.

Dobbiamo imparare ad essere solidali, a proteggerci, ascoltarci, aiutarci.

Sempre e dovunque dobbiamo essere costruttori di pace. Anche quando ci costa.


Cari genitori di Prajakta, 

nell’incontro di oggi con i bambini, partendo dal brano che racconta la storia di Caino e Abele, abbiamo affrontato il comandamento “non uccidere” e ci siamo soffermati sull’importanza di essere attenti agli altri come persone ed alle cose che ci circondano.

Buon anno a tutti!
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Dall’Antico Testamento
Caino e Abele (Genesi 4, 2b-16)
Adamo ed Eva ebbero diversi figli. I primi due si chiamavano Caino e Abele, 
uno però era cattivo e malvagio. 

I genitori parlavano di Dio ai figli, come fare per chiedere perdono, ringraziarlo e offrendogli doni.
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Abele era pastore di greggi e Caino lavoratore del suolo.  
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Dopo un certo tempo, Caino offrì frutti del suolo in sacrificio al Signore;  anche Abele offrì primogeniti del suo gregge e il loro grasso. Il Signore gradì Abele e la sua offerta,  ma non gradì Caino e la sua offerta. Caino ne fu molto irritato e il suo volto era abbattuto.      
Il Signore disse allora a Caino: “Perché sei irritato
e perché è abbattuto il tuo volto?  Se agisci bene, non dovrai forse tenerlo 
alto? Ma se non agisci bene, il peccato è accovacciato alla tua porta; 
verso di te è il suo istinto, ma tu dominalo”.  
Caino disse al fratello Abele: “Andiamo in campagna! ”. 
Mentre erano in campagna, Caino alzò la mano contro il fratello Abele e lo uccise.

[image: image8.png]


Allora il Signore disse a Caino: “Dov’è Abele, tuo fratello?”. 
Egli rispose: “Non lo so. Sono forse il guardiano di mio fratello? ”. 





Riprese: “Che hai fatto? La voce del sangue di tuo fratello grida a me dal suolo! Ora sii maledetto, lungi da quel suolo che per

opera della tua mano ha bevuto il sangue di tuo fratello.  Quando lavorerai il suolo, esso non ti darà più i suoi prodotti: ramingo e fuggiasco sarai sulla terra”.  
Disse Caino al Signore: “Troppo grande è la mia colpa per ottenere perdono?  Ecco, tu mi scacci oggi da questo suolo e io mi dovrò nascondere lontano da te; io sarò ramingo e fuggiasco sulla terra e chiunque mi incontrerà mi potrà uccidere”.  
Ma il Signore gli disse: “Però chiunque ucciderà Caino subirà la vendetta sette volte! ”. 
Il Signore impose a Caino un segno, perché non lo colpisse chiunque l’avesse incontrato.  
Caino si allontanò dal Signore e abitò nel paese di Nod, ad oriente di Eden.
Dal Nuovo Testamento
GESU’:
- abolisce drasticamente “la legge del taglione” e la sostituisce con 
“la legge dell’altra guancia” (Matteo 5,39) 
- è contro i gesti violenti: ordina a Pietro di rimettere la spada a posto, 
nel momento della sua cattura (Matteo 26,52)

- proibisce perfino di offendere con le parole (Matteo 5,21-22)
- ordina di trasformare i nemici in persone da amare (Matteo 5,44)

- dichiara “felici” le persone miti (Matteo 5,5)





